
Cia: «Sentire le categorie economiche»

DANIELE BENFANTI

Ancora  scintille  in  consiglio  
provinciale sulla Valdastico. Il 
completamento dell’A31 verso 
il Trentino, atteso e osteggiato 
ormai da mezzo secolo, conti-
nua a dividere la politica. 
Ieri in aula è continuata la di-
scussione generale preliminare 
alla variante del Piano urbanisti-
co provinciale che prevede l’o-
pera autostradale. Le posizioni 
rimangono diverse e statiche: il 
presidente  della  Provincia,  
Maurizio Fugatti, tiene il punto 
sulla scelta di fare il completa-
mento della Valdastico da Pio-
vene  Rocchette  (Vicenza)  al  
Trentino, con sbocco a Rovere-
to Sud. Fratelli d’Italia, che è in 
maggioranza ma non è in giun-
ta, preferisce Besenello o Tren-
to Sud e chiede l’istituzione del 
tavolo  di  concertazione  pro-
messo nel programma di mag-
gioranza (ne parliamo nel pez-
zo a parte). 
Le opposizioni, dal Pd al Movi-
mento 5  Stelle,  ribadiscono il  
no secco all’opera. 
La Lega è compatta sulla neces-
sità di dare al Trentino un colle-
gamento veloce con il Veneto. Il 
presidente Maurizio Fugatti ha ri-
badito ai consiglieri provinciali 
come l’opera  non  costerebbe  

un euro alle casse trentine, ve-
nendo finanziata dalla conces-
sionaria  Serenissima.  Rivendi-
ca poi come il Cipe, il Comitato 
interministeriale di programma-
zione economica, abbia già deli-
berato nel 2015 l’opera con l’in-
testa tra Stato, Regione Veneto, 
Provincia Autonoma di Trento 
e  il  comitato  paritetico  abbia  
elaborato diverse ipotesi. Rivol-
to al Patt che fu di Ugo Rossi e al 
Pd, Fugatti ha ribadito: «Chi go-
vernava sette anni fa e ha firma-
to  gli  accordi,  oggi  ritratta  e  
non vuole l’opera». 
Per Fugatti l’accordo è valido e 
ora serve solo decidere dove e 
come fare la nuova autostrada. 
Il governatore ha anche aggiun-
to come 18 comuni della Bassa 
Valsugana siano d’accordo e an-
che qualche comune dell’Alta  
valle. Comuni contrari? Ci sono 
stati  anche ai  tempi della co-
struzione  dell’A22.  Fugatti  ha  
anche citato Bruno Kessler: nel 
1971 disse che l’A22 era un’in-
frastruttura per rompere l’isola-
mento. Lo è anche l’A31. Non è 
un’opera  voluta  dal  Veneto.  
Tantomeno l’uscita a Rovereto 
Sud, che è funzionale alle esi-
genze della  seconda città  del  
Trentino e primo polo industria-
le e di tutta la Vallagarina. Le 
infrastrutture  portano  svilup-
po».  Concetto  ribadito  anche  

dalla  capogruppo del  Carroc-
cio, Mara Dalzocchio: «La Valda-
stico  porta  lavoro,  Confindu-
stria è d’accordo, ci sono comu-
ni schierati a sinistra che non la 
vogliono. I comuni lagarini si so-
no  allineati  al  centrosinistra  
che guida Rovereto… Abbiamo 
perso troppi treni. È ora di far-
la,  quest’opera.  Anche  la  
Bre.Be.Mi. era stata accusata di 
essere costosa e inutile, invece 
le ricadute positive sull’econo-
mia sono evidenti». 
Anche Denis Paoli, consigliere le-
ghista, ha aggiunto la sintonia 
con i colleghi della Lega del Ve-
neto e persino del Pd sull’utilità 
della A31 Nord: «Da anni il M5S 
prometteva un referendum sul 
tema per far esprimere i cittadi-
ni, ma sono rimaste chiacchie-
re. Veniamo da decenni di im-
mobilismo». Laconico e causti-
co  Michele  Dallapiccola,  Patt:  
«Abbiamo  sentito  30  anni  di  
chiacchiere da parte del centro-
sinistra, ora la Lega sta aggiun-
gendo altri 5 anni di chiacchie-
re. Il no del Patt è stato frainte-
so. Noi siamo favorevoli. Con il 
nostro governo provinciale era-
no stati fatti passi avanti». 
Per Paolo Zanella di Futura «non 
ci sono costi finanziari ma am-
bientali sì per il Trentino». Luca 
Zeni del Pd non ci sta a passare 
per il fronte del no ideologico: 

«Oggi abbiamo scoperto le moti-
vazioni della Valdastico per la 
Lega. Dà lavoro, intanto scavia-
mo e poi si vedrà… E ce lo chie-
de il  Veneto».  Una staffilata è 
arrivata dall’ex presidente del-
la Provincia, Ugo Rossi, ex Patt e 

ora  in  Azione (Misto):  «Presi-
dente Fugatti, lei sta affossando 
definitivamente la possibilità di 
un  collegamento  autostradale  
Veneto-Trentino. Facendo un’o-
pera che ai Veneti non piace e 
non interessa, con l’uscita a Ro-

vereto Sud. I Veneti passeranno 
ancora dalla Valsugana e lei sta 
allargando e asfaltando la stra-
da per loro con 60 milioni di eu-
ro.  Ratificare  l’intesa  bastava  
tecnicamente come variante al 
Pup».

Sulla Valdastico la Lega non demorde

NICOLA MASCHIO

Dopo due anni torna in pre-
senza  la  benedizione  delle  
moto, evento alla sua venti-
quattresima edizione che la 
prossima domenica 10 aprile 
richiamerà migliaia di appas-
sionati. 
Sarà  un  momento  estrema-
mente importante per la cit-
tà di Trento, spiegano gli or-
ganizzatori del Moto Club lo-
cale,  dato  che  finalmente  
piazza Fiera ospiterà nuova-
mente il  rombo dei motori,  
l’allegria e quell’atmosfera di 
festa a cui purtroppo non si 
era più abituati dopo la pan-
demia (nel 2020 e 2021 la be-
nedizione è stata comunque 
effettuata online). 
Nel 2019 furono cinquemila i 
mezzi  presenti  al  saluto  di  
don Daniele Laghi, con un to-
tale di ottomila persone par-
tecipanti  all’evento,  prima  
che il Coronavirus stoppas-
se ogni possibilità di ritrovo.
«Per noi si tratta di un ritorno 
importante alla normalità e 
alla vita – hanno spiegato il 
presidente del Club motoci-
clistico, Bruno Garzetti, e Se-
condo Zanella, membro stori-
co del gruppo. – Sarà il modo 
migliore  per  inaugurare  la  
stagione e dare le ultime rac-
comandazioni agli appassio-
nati: guidare con prudenza, 
prendersi tutto il tempo per 
compiere i percorsi, rispetta-
re gli altri. 
Partecipanti? Speriamo di re-
plicare i numeri di tre anni fa, 

ma sicuramente assisteremo 
ad una presenza importante 
da fuori provincia». 
Lombardia, Veneto, Alto Adi-
ge, Emilia Romagna e ovvia-
mente Trentino: i presenti sa-
ranno un gruppo eterogeneo 
ma con un fattore comune, e 
cioè la passione per le due 
ruote. 
«Ne è passato di  tempo da 
quando la  benedizione,  nel  
1999, avveniva nella basilica 
di San Lorenzo con circa due-
cento persone – hanno prose-

guito gli organizzatori – Co-
me sempre il ritrovo sarà alle 
ore 10, mentre alle 12:30 ci 
sarà l’intervento di don La-
ghi. 
Sarà la sua prima benedizio-
ne da solo, vista la scompar-
sa di don Ettore Facchinelli». 
E proprio la figura di quest’ul-
timo, nato a Sorni nel 1925, è 
stata al centro della presenta-
zione dell’evento: in suo ono-
re infatti è appena stato rea-
lizzato un libro, che oltre a 
raccontarne la vita si soffer-

ma su alcuni dei ruoli più im-
portanti svolti nella società, 
tra cui quello di benedire le 
motociclette  ogni  seconda  
domenica del mese di aprile. 
«Verrà consegnato un gadget 
ai partecipanti e poi realizza-
ta una vignetta, grazie al con-
tributo  dell’artista  toscano  
Luca Ruggeri – hanno conclu-
so i membri del Moto Club – 
Ci saranno poi un ramoscello 
d’ulivo e la “poesia del moto-
ciclista”, prima della consue-
ta gita a benedizione finita».

«La Valdastico era nel program-
ma del centrodestra per le ele-
zioni del 2018, ma c’era il riferi-
mento a un tavolo concertato-
re, per definire i dettagli della 
scelta, tra istituzioni, proprie-
tari privati dei terreni, catego-
rie  economiche».  Tavolo che  
non è mai stato attivato. 
Claudio Cia parla a nome di Fra-
telli d’Italia e presenta in aula 
una risoluzione perché questo 
tavolo venga istituito. «Nessu-
no di noi è ingegnere o geologo 

– ha spiegato in una breve con-
ferenza stampa all’esterno del 
palazzo della Regione durante 
una pausa dei lavori d’aula – e 
quindi ci sembra indispensabi-
le coinvolgere le categorie eco-
nomiche e i privati. Noi non vo-
teremo delibere come cambia-
li in bianco». 
Prosegue il consigliere Cia: «Il 
fatto che chiediamo il  tavolo 
concertatore previsto dal no-
stro programma dimostra che 
siamo favorevoli all’opera, per-

ché il tavolo è il preludio a un 
accordo. Che non prevede scel-
te  calate  dall’alto.  Siamo  in  
maggioranza ma non in giunta: 
questa situazione ci ha impedi-
to di intervenire in fase istrut-
toria e questa nostra richiesta 
si colloca come emendamento 
al documento della giunta. Se 
Rovereto Sud non è fattibile,  
bisogna cercare altre soluzio-
ni». 
Marco Zenatti, presidente del 
circolo di FdI di Rovereto, riba-

disce  le  perplessità  rispetto  
all’uscita della nuova A31 a Ro-
vereto Sud soprattutto per la 
compromissione della sorgen-
te  idrica dello  Spino che  ali-
menta la città della quercia.
Anche la consigliera provincia-
le Katia Rossato, sempre di Fra-
telli d’Italia, vuole precisare la 
sua posizione: «Siamo favore-
voli alla Valdastico, ma siamo 
anche per l’ascolto dei territo-
ri, come da accordo di coalizio-
ne del 2018» D. Be
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Fratelli d’Italia. I consiglieri: «Come
da accordi di coalizione, serve un confronto»

Nel progetto in discussione, la A31 proseguirebbe da Piovene Rocchetta per sbucare al casello di Rovereto Sud

Finalmente si benedicono le moto

Motociclisti in posa per la presentazione dell’iniziativa di benedizione delle moto (FOTO Daniele Panato)
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Bruno Garzetti, presidente del Moto Club Trento
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